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procreazione assistita. Cadeunodei pilastri della «legge40». Il professorCittadini: «Decisionesaggiaperevitare il rischiodi farnascere unbimbomalformato»

I
l tribunale assegna con una sentenza la paternità
della bimba nata dal seme «crioconservato» del pa-
dre morto quattro anni prima ed ordina al Comune
di adeguare il cognome nei certificati e nell'atto di
nascita. La guerra di una mamma coraggiosa, Sabri-

na, già vinta in ospedali e studi medici ma persa davanti
al Comune che non ne aveva voluto sapere, è stata vinta
davanti ad un tribunale. A credere nella crociata di Sa-
brina l'avvocato Aurora Notarianni che l'ha seguita in
ogni delicata fase di questa commovente storia a lieto
fine. Carla, così si chiama la piccola, nata ad agosto,
adesso può portare il cognome del padre. Sabrina, ave-

va partorito Carla nell'agosto scorso all'ospedale Pie-
monte. In precedenza, aveva ricevuto il «sì» all'insemi-
nazione artificiale da parte della giustizia ellenica dove
era avvenuta la fecondazione. Subito dopo le dimissio-
ni ospedaliere di madre e piccola, l'avvocato Aurora No-
tarianni che le assiste, si era recata con una copiosa do-
cumentazione al Comune chiedendo il riconoscimento
ufficiale del cognome del padre, portando con sé la vo-
lontà testamentaria, le dichiarazioni della madre e tutti
i documenti che hanno preceduto la fecondazione. Per
iscritto con la firma del dirigente dell'anagrafe, era arri-
vato un diniego. La nascita della bimba, secondo il Co-

mune, è avvenuta ben oltre i trecento giorni dalla morte
del padre. Dunque, secondo, il Comune non si poteva
riconoscere la paternità. Quella bimba è figlia biologica-
mente di quell'uomo ma dal punto di vista civile, secon-
do il Comune non lo era. Poteva portare solo il cogno-
me della madre. Un orrore burocratico che l'avvocato
Notarianni ha voluto correggere attraverso il ricorso al
giudice. «Non c'è dubbio - spiega l'avvocato Notarian-
ni, noto legale del Foro di Messina - che si tratti di un ca-
so particolare. Ma c'è la dichiarazione della madre. Ci
sono la volontà espressa in vita ed il testamento del pa-
dre. I giudici ci hanno dato ragione».

La bimba è nata con l'inseminazione artificiale effet-
tuata con un campione di seme del marito, (conservato
con la tecnica della crio-conservazione), morto quattro
anni fa, nel novembre del 2011, quindi dopo i 300 giorni
dalla morte consentiti dalla legge per ottenere il consen-
so dai giudici italiani alla fecondazione assistita e poi all'
ottenimento della paternità cioè al cognome del padre.
L'inseminazione è avvenuta in Grecia grazie all'autoriz-
zazione chiesta alla giustizia di quel Paese. Determinan-
ti per la sentenza dei giudici greci il testamento del pa-
dre e la volontà espressa dall'uomo in vita. In realtà, il
percorso della fecondazione assistita, era iniziato quan-
do l'uomo era ancora accanto alla giovane mamma.
Tutti tentativi erano però andati a vuoto. Al terzo anno
dalla morte dell’uomo, il successo e quindi l'avvio della
gravidanza. Un periodo trascorso dalla donna con gran-
de entusiasmo ma anche con grandi preoccupazioni
per il futuro giuridico-amministrativo. È la prima volta
che in Italia avviene un fatto del genere: il parto di una
donna che utilizza il seme del marito morto da oltre tre-
cento giorni. Ora Sabrina guarda speranzosa al futuro
della figlia: «Sono contenta. È una vittoria mia e di mio
marito. Carla è bellissima. È sempre più precisa al pa-
dre. Non darle il suo cognome sarebbe stato semplice-
mente assurdo. Penso che la mia battaglia legale possa
servire ad altre mamme. Qualcuno ci doveva provare.
Abbiamo creato un precedente. Il mio avvocato è stato
davvero in gamba. Noi donne abbiamo una marcia in
più».

I giudici Corrado Bonazinga e Caterina Mangano,
nell'emettere la sentenza, evidenziano che il consenso
del padre all'inseminazione non era mai stato revocato
in vita e dunque deve intendersi del tutto legittimo. (*EP*)

Non è reato la selezione degli embrio-
ni nei casi in cui sia esclusivamente
finalizzata ad evitare l'impianto di
quelli affetti da gravi malattie tra-
smissibili. A stabilirlo è una nuova
sentenza della Corte Costituzionale,
che ha allo stesso tempo giudicato
«non fondata» la questione relativa
alla soppressione degli embrioni che
resta dunque vietata, anche se riferi-
ta a quegli embrioni che, a seguito di
diagnosi preimpianto, risultino affet-
ti da una grave malattia genetica.
Una sentenza accolta da polemiche,
con alcune forze politiche che parla-
no di «apertura eugenetica» e orga-
nizzazioni che invece plaudono alla
decisione della Consulta. La questio-
ne era stata sollevata dal Tribunale
di Napoli per un procedimento pena-
le contro alcuni medici rinviati a giu-
dizio con l'accusa di realizzare pro-
duzione di embrioni con fini diversi
da quelli previsti dalla legge 40 sulla
procreazione medicalmente assisti-
ta, effettuando selezione eugenetica
e soppressione di embrioni malati.

Cade il divieto assoluto di scegliere gli
embrioni e separare i sani dai malati, da
oggi selezionare non è più un reato di
eugenetica e non c'è più l'obbligo di im-
piantare nelle donne gli embrioni affet-
ti da malattie trasmissibili, cosa signifi-
ca questo per la fecondazione assistita?
«È soltanto caduto l'ultimo divieto as-
surdo della legge 40, ma c'è ancora altro
da fare». Per Ettore Cittadini l'ultima po-
sizione della Consulta è solo uno degli
ultimi atti di un percorso pieno di osta-
coli morali e religiosi. Pioniere italiano
della fecondazione in vitro e tuttora pro-
tagonista scientifico del settore a livello
internazionale, il professore Cittadini
spiega che la sentenza della Consulta
non è una svolta, è solo un passo avanti.
«Prima c'è stata la questione del nume-
ro consentito di ovociti da fecondare,
che all'inizio erano solo tre, poi è stato il
momento della fecondazione eterolo-
ga all'inizio vietata, poi c'è stata l'impos-
sibilità di fare la diagnosi preimpianto e
questo faceva sì che se la coppia corre-
va il rischio di avere un figlio malforma-
to».

Quale considera l'ultimo passo

in questa direzione per la piena ope-
ratività della fecondazione assistita?
«Èil problema degli embrioni da conser-
vare e del loro possibile utilizzo. Gli em-
brioni da crioconservare: per sempre,
per quanto tempo, con quali costi, chi li
paga? Ma il tema di fondo da affrontare
è anche quello dei costi».

La gratuità della fecondazione
assistita?
«La gratuità di tutto, del complesso di
operazioni che costituiscono la fecon-
dazione assistita, e questa mancata gra-
tuità resta un fatto di esclusione per tan-
te coppie».

Oggi è previsto l'obbligo della
crioconservazione anche per gli em-
brioni malati, come è possibile supe-
rare questa fase?
«Si tratta di embrioni che non sono sani
ma che non si possono distruggere e c'è
l'obbligo di legge di conservarli ma non
è previsto da nessuna norma fino a
quando deve essere garantita la conser-
vazione. I costi di questa conservazione
sono a perdere, i tempi in teoria potreb-
bero essere infiniti. La nostra speranza
è che questi embrioni un giorno possa-
no essere donati alla ricerca per capire
la genesi di certe malformazioni».

La sentenza della Corte costitu-
zionale interviene sulla vicenda na-
poletana di un gruppo di medici rin-
viati a giudizio con l'accusa di fare eu-
genetica con soppressione di embrio-
ni malati.

«Si parla di eugenetica e si pensa alla se-
lezione della razza per produrre solo
bimbi belli, biondi e con gli occhi azzur-
ri, ma in questo caso la parola non fa
centro perché si tratta di non impianta-
re embrioni malati. Tutto questo oggi è
superato, è diventato lecito per effetto
della pronuncia della Corte costituzio-
nale, ed è la liberazione delle necessa-
rie e indispensabili diagnosi preimpian-
to per tutti».

Chi paga queste diagnosi oggi
considerate indispensabili dalla Cor-
te costituzionale?
«È un tipo di diagnosi che nessun livello
di assistenza prevede a carico di enti sta-
tali o regionali. E quindi anche le dia-
gnosi preimpianto necessarie ad evita-
re le possibilità di nascite con malfor-
mazioni sono a carico degli utenti, co-
me tutte le operazioni di procreazione
assistita in quasi tutto il territorio nazio-
nale».

Secondo alcuni esponenti del
mondo medico la pronuncia della
Consulta ha un particolare rilievo in
quanto ha toccato quello che viene
considerato il «sancta sanctorum» e
cioè l'articolo 13 della legge 40 che tu-
telava in assoluto l'embrione: potreb-
be essere un tema conflittuale con la
Chiesa cattolica?
«Si tratta di temi religiosi che sono su
piani diversi rispetto ai temi scientifici,
la Chiesa ha una sua posizione fideisti-
ca ribadita anche da Papa Francesco».
(*DP*)
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30 Servizi Vari

AAAAAAA
favolosi massaggi lunghi relax 3248669692.

AAA
palermoaffascinantesignora massaggiocom-
pleto relax anche domenica 338 / 1538235.

AAA
ragazza siciliana 27enne bionda attraente ti
aspetta 331 / 9017116.

A
agrigento primissima volta strepitosa 22enne
disponibilemassaggio senzalimiti indimentica-
bile 3465840534.

AGRIGENTO
affascinantestudentessafavolosamassaggia-
trice dolce coccolona completo relax senza
limiti 3884882341.

AGRIGENTO
bellamulattaprofessoressapermassaggi indi-
menticabili completo relax ogni giorno
3459770165.

AGRIGENTO
san leone giovanissima spagnola bionda ma-
grasensualissima massaggiatrice senza fretta
3207213176.

AGRIGENTO
stazione novità affascinante corpo statuario
bellissima sudamericana sensualissima relax
completo 320 / 0704371.

ALCAMO
partinicofranceseprimavoltainItaliamassag-
giatrice assoluto relax garantito, 3479558496.

CANICATTÌ
affascinante ragazza dolce appassionata coc-
colona massaggi piacevoli al naturale 331 /
4074411.

CASTELVETRANO
esuberantebiondasnellacoccolonapassiona-
lemassaggiosenzafrettadivertimentogaran-
tito 334 / 1802337.

CASTELVETRANO
novità 20enne greca irresistibile amante delle
coccole bella massaggiatrice 389 / 0931282.

CASTELVETRANO
novità completissima bionda assoluto relax.
Martedì e domenica sconto speciale, 3512396649.

CASTELVETRANO
novità signora molto passionale coccolona.
Extrema calma massaggiatrice, 3924582355.

CASTELVETRANO
triscina massaggiatrice dolci incontri manue-
la sensuale spagnola bionda 23 anni 3339011601.

MARSALA
stupenda brasiliana dolce pazientissima mas-
saggi completi senza fretta molto disponibile
3408383021.

MARSALA
trans assoluta novità esuberante bionda bra-
vissimamassaggiatricecompletissimarelaxas-
soluto 3273592275.

MAZARA DEL VALLO
arrivatagiovanissimafotomodellabellasola-
re irresistibile massaggiatrice sensuale
3667260093.

PALERMO
affascinantespagnoladonna40ennecoccolo-
na esperta massaggiatrice garantito senza
fretta 334 / 9958671.

PALERMO
massaggiatrice bellissima ceca 22 anni magra
bionda nuova disponibile riservata 380.6975257.

PALERMO
massaggiatrice orientale ragazza bellissima
senza fretta tel. 389 / 2369806.

PALERMO
novità coppia trans mara/cristine completo
massaggi relax tutti giorni, 346 / 5818908.

PALERMO
spagnolamassaggiancheadomicilio suappun-
tamento no anonimi, distinti 327 / 8369018.

PALERMO
speciale novità 25 anni magra completissima
ambiente riservato climatizzato 3880981806.

PALERMO
trans italiana massaggi alla francese assolu-
to relax fino notte tarda 320.1543930.

PALERMO
tribunale incantevole spagnolamassaggitan-
tra momenti esclusivi senza fretta 338 / 8990411.

PORTO EMPEDOCLE
primissima volta strepitosa bionda argentina
massaggio senza limiti, 3894419706.

TRAPANI
centro bellissima ragazza snella 19enne capel-
li lunghi neri massaggiatrice 3460568415.

TRAPANI
lungomare emery bellissima massaggiatrice 20
anni prima volta in italia 346.1266714.

TRAPANI
prima volta tedesca bellissima bionda alta oc-
chi azzurri massaggi rilassanti 3478458225.

TRISCINA
italiana 39enne bella mora, affascinante mas-
saggiatrice 333 / 5378765.

Il professor Ettore Cittadini

Delia Parrinello

Fecondatadalsemecongelato
iltribunaleierihadettodi«sì»

diEmilioPintaldi
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